
AMBITO TERRITORIALE CACCIA num. 3 – ISERNIA  
Via G. Berta 86170 Isernia,  tel 0865 411472  e mail:  info@atc3isernia.com  email pec 

atc3@pec.it Web site: www.atc3isernia.com  

CPV 15800000-6 RDO-Trattativa diretta su MEPA numero 5038587 negoziazione sul MEPA con CIG : xx01 (il CIG 
definitivo verrà fornito dal Portale Acquisti in Rete – MEPA al termine delle procedure già ivi avviate) 

DETERMINAZIONE 
ACQUISTO LEPRI PER RIPOPOLAMENTO FAUNISTICO 

IL RUP 
Premesso che: 

• l’ATC-3 Isernia, istituito con LR 19/93, è soggetto privato, senza scopo di lucro, di interesse pubblico,
costituito con provvedimento della Giunta Regionale ed ex art 21 LR 19/93, <<promuove e organizza le 
attività di ricognizione delle risorse ambientali e della consistenza faunistica, programma gli interventi per 
il miglioramento degli habitat, provvede all’attribuzione degli incentivi economici ai proprietari e ai 
conduttori dei fondi rustici per: a) la ricostituzione di una presenza faunistica ottimale per il territorio; b) le 
coltivazioni per l’alimentazione naturale dei mammiferi e degli uccelli soprattutto nei terreni dismessi da 
interventi agricoli, ai sensi del regolamento C.E.E. n. 1094 del 1988 del Consiglio del 25 aprile 1988 e 
successive modificazioni; c) il ripristino di zone umide e di fossati; d) la differenziazione delle colture; e) la 
coltivazione di siepi, cespugli e alberi adatti alla riproduzione della fauna selvatica ed alla nidificazione; f) la 
tutela dei nidi e dei nuovi nati di fauna selvatica nonché dei riproduttori; g) la collaborazione operativa ai 
fini del tabellamento, della difesa preventiva delle coltivazioni passibili di danneggiamento, della 
pasturazione invernale degli animali in difficoltà, della manutenzione degli apprestamenti di 
ambientamento della fauna selvatica. 2-bis. La Regione può demandare ai Comitati di Gestione, in tutto o 
in parte, le attività faunistico-venatorie legate alla gestione dei ripopolamenti e degli istituti faunistici di 
propria competenza, previa stipula di apposite convenzioni. ….>>; 

• l’ATC-3 Isernia ha, tra gli altri, l’onere di ricostruire la presenza faunistica ottimale per il territorio di
selvaggina “lepri”; 

Visti: 
• la convenzione al Prot 281 del 16.9.2019 e ss mm e ii stipulata tra l’ A.T.C. 3 di Isernia e il prof. Antimo GATTA

che prevede anche l’eventuale attribuzione della funzione di Responsabile Unico del Procedimento;
• le deliberazioni del comitato ATC 3 di Isernia del 31.10.2024 (prot 346) del 15.11.2024 (prot 372) e la

“consultazione di mercato”1 pubblicata sul sito dell’Ente (prot 361 dell’11.11.2024) con il mero fine di
conoscere eventuali fornitori che possono offrire prodotti all’ATC3 Isernia ed prezzi medi di mercato;

1 attività volta ad instaurare una fase preparatoria di una successiva eventuale procedura di gara, che consente di sottoporre al mercato specifici quesiti di natura tecnica
inerenti alla pianificazione e preparazione dell’appalto in modo da permettere a tutti i soggetti interessati di proporre soluzioni che rispondano alle necessità dell’ATC-3 
Isernia; consultazione che <<non è finalizzata all’aggiudicazione di alcun contratto>> ma, dato che l’Ente è privo di “albo fornitori”, nonchè al fine di verificare la volontà di 
nuove ditte a rifornire l’ATC e ciò in ossequio ai criteri di rotazione, mirava espressamente a raccogliere informazioni e suggerimenti utili per la predisposizione della 
documentazione tecnica di gara, e quindi espressamente per <<sottoporre al mercato specifici quesiti di natura tecnica inerenti alla pianificazione e preparazione dell’appalto in 
modo da permettere a tutti i soggetti interessati di proporre soluzioni che rispondano alle necessità dell’ATC-3 Isernia>>; si prevedeva infatti che <<La partecipazione alla consultazione 
preliminare di mercato è ininfluente, ossia non assicura e non preclude, rispetto alla partecipazione alla successiva gara di appalto (che potrebbe essere conclusa anche per affidamento 
diretto-procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art 76, II co, lett b), punto 2. Del DLgs 36/2023 previe negoziazioni delle condizioni contrattuali), 
non costituendo condizione di accesso, né impegno alcuno circa il proseguo della procedura.>>, dunque la consultazione preliminare di mercato era, in estrema sintesi, finalizzata a 
conoscere eventuali nuovi allevatori interessati a fornire selvaggina da ripopolamento all’ATC3 Isernia (in ossequio dell’art. 49 comma 2 del decreto legislativo n. 36 del 
31 marzo 2023 il quale dispone l’applicazione del principio di rotazione), verificare i prezzi di mercato del prodotto con riferimento anche alle spese di trasporto e al 
benessere animale per l’ATC3 Isernia e raccogliere le caratteristiche che gli allevatori ritenevano come “migliori” per la ricostruzione della <<presenza faunistica ottimale 
per il territorio di selvaggina >>
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• l’unica offerta pervenuta, offerta (economica + tecnica) a mezzo pec del 14.11.2025, dalla ditta

offerta valutata dal Comitato nella seduta del 15.11.2024; 
• la successiva missiva dal RUP alla ditta, protocollo n 376 del 21.11.2024,con cui si chiedeva alla stessa ditta di

<<predisporre, nel prezzo indicato in offerta (e che si richiede di riformulare: il Comitato ha autorizzato il detto
ripopolamento per euro 50.000,00 complessivi oltre iva di legge)>>, la documentazione e quanto altro di legge
e buona pratica per chiedere i permessi, i nullaosta, le comunicazioni comunque denominate oltre quanto altro 
necessario, sia con riferimento alla “fase preparatoria/iniziale” che per tutto quanto occorre fino al
ripopolamento e/o l’eventuale tempo superiore di legge; con l’obbligo di pretendere che in caso di mancate
autorizzazioni all’importazione il contratto si avrà come non stipulato, senza oneri e spese per l’ATC, neanche
per la predisposizione dei pareri e le altre attività su menzionate: se accetterà di procedere, l’Operatore
Economico sarà vincolato alla presente aleatorietà;

• l’assenzo della ditta;
• richiamate le missive ad ISPRA, ed il colloquio telefonico (17.12.2024, ore 09.41, 3200371423 -> 0650071) con 

il loro responsabile per le lepri, dr. Francesco RIGA, in cui lui mi attestava che l’importazione di dette 
lepri - Lepus Europaeus, dall’Ungheria - non necessità di formalità/autorizzazioni preventive: l’unico 
vincolo è l’autorizzazione della ditta all’importazione e l' autorizzazione della ditta è già agli atti dell’Ente ;

• la procedura sul MEPA (CPV 15800000-6; RDO-Trattativa diretta su MEPA numero 5038587), da cui la
sottoscrizione della negoziazione per euro 50.000,00 + IVA (€ 182,00 a capo) - , negoziazione avviate sul MEPA
prima della data di fornitura e al cui perferzionamento - oltre che “regolare esecuzione” - è subordinato il
pagamento;

• la comunicazione della ditta a mezzo pec, datata 3.2.2025, con la data di ripopolamento fissata per il giorno
6.2.2025, comunicazione da cui la sottoscrizione del contratto sul MEPA visti:

o la clausola aleatoria “con l’obbligo di pretendere che in caso di mancate autorizzazioni
all’importazione il contratto si avrà come non stipulato, senza oneri e spese per l’ATC, neanche per la
predisposizione dei pareri e le altre attività su menzionate: se accetterà di procedere, sarà vincolato
alla presente aleatorietà”;

o l’acquisto diretto e sottosoglia, da cui l’opportunità di acquisire il CIG in un momento successivo
all’effettivo acquisto (con sospensione del pagamento fino a:

 comunicazione del CIG;
 regolare esecuzione dell’appalto);

• richiamate le Comunicazioni agli Enti (CC Forestali; Provincia di Isernia; ASReM…) ad onere del Presidente
dell’ATC, per l’avviso di ripopolamento faunistico;

• il D.lgs 36/2023;
• la L 157/92;
• la LR 19/93;
• il Bilancio di Previsione;
• lo Statuto dell’Ente;
• la propria nomina come RUP;
• la propria competenza e dato atto della assenza di impedimenti/conflitti di interesse;

DATO ATTO che è stata verificata la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione del presente impegno di 
spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza; 
Premesso che: 



• si è reso necessario acquistare lepri europee da ripopolamento faunistico per € 50.000,00+ iva, con affidamento
diretto, sotto soglia, con l’obbligo di pretendere che in caso di mancate autorizzazioni all’importazione il
contratto si avrà come non stipulato, senza oneri e spese per l’ATC;

• l’Operatore Economico:

si è già dichiarato: 
o fornitore “di selvaggina da ripopolamento faunistico ad altri ATC italiani”;
o autorizzato al ripopolamento dell’ATC3 Isernia con lepri europee catturate in Ungheria;
o disponibile a concludere per “affidamento diretto”, sottosoglia, la fornitura di 274 lepri provenienti

dall’Est-Europa (Ungheria) della specie Lepus Europaeus, di un anno di vita, pronti alla riproduzione,
con un pellame perfetto, del peso non inferiore a Kg. 3,500, rapporto tra sessi 1 maschio 1 femmina
per il ripopolamento faunistico, al prezzo di mercato pari a € 182,00 a capo + IVA, per un totale di €
50.000,00 + iva (di fatto, euro 49.868,00 totali), prezzo congruo e coerente, non anomalo, patti e
condizioni di cui agli atti su richiamati;

• APPURATO che:
o l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle

soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre,
con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione
appaltante;

o l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento
diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di
previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione
appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50,
comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

o ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo non
rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole
dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio
del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

o ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è
applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale;

o che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;
• VISTO il Nuovo Codice degli Appalti di cui al D.Lgs. 36/2023, che all’art. 17, comma 1, prescrive che “Prima

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con
apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte”;

• PRECISATO che:
o È stato stipulato patto sul MEPA – [CPV 15800000-6; RDO-Trattativa diretta su MEPA numero

5038587; da cui la sottoscrizione della negoziazione per euro 50.000,00 + IVA (€ 182,00 a capo) – NB



il pagamento è subordinato a “regolare esecuzione” + CIG] per euro 182,00 euro/capo + iva, € 
50.000,00 complessivi, con la ditta 

già ditta fornitrice di selvaggina da ripopolamento faunistico ad altri ATC italiani, e che la fornitura è 
già stata organizzata al fine di rispettare il ciclo degli animali, il loro benessere e i tempi di legge e 
buona pratica per i ripopolamenti di selvaggina per l’ATC3 Isernia, fermo restando che prima di 
procedere al pagamento dovranno essere terminate le pratiche per registrare l’appalto, concluso per 
Affidamento Diretto sul MEPA, e dovranno essere verificati il DURC e, se previsto, le autocertificazioni; 

o le clausole ritenute essenziali, nonché le caratteristiche funzionali, sono contenute nella
documentazione in atti richiamata;

o la scelta del contraente è stata mediante “affidamento diretto” formalizzata con procedura RDO;
• ATTESO che l’ammontare complessivo dell’affidamento, comprensivo di ogni onere e imposta, è di € 50.000,00

oltre iva di legge;
• VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019) con la quale, al comma 130 dell’articolo 1, è

stato modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 innalzando la soglia per non
incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro;

• RILEVATO che la Consip S.p.A., società concessionaria del Ministero dell'Economia e delle Finanze per i servizi
informativi pubblici, non ha attualmente attive convenzioni per la fornitura di beni comparabili con quelli di cui 
all'oggetto, alle quali poter eventualmente aderire ai sensi dell'articolo 26, comma 3, della legge n. 23 dicembre 
1999, n. 488;

• visto il D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”;

DETERMINA 
1) di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di acquistare 274 lepri provenienti dall’Est-Europa (Ungheria) della specie Lepus Europaeus, di un anno di vita,

pronti alla riproduzione, con un pellame perfetto, del peso non inferiore a Kg. 3,500, rapporto tra sessi 1
maschio 1 femmina per il ripopolamento faunistico, al prezzo di mercato pari a € 182,00 a capo + IVA, per un
totale di € 50.000,00 + iva (di fatto, euro 49.868,00 totali), prezzo congruo e coerente, non anomalo, patti e
condizioni di cui agli atti su richiamati, dalla ditta

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html


già ditta fornitrice di selvaggina da ripopolamento faunistico ad altri ATC italiani, e che la fornitura è già stata 
organizzata al fine di rispettare il ciclo degli animali, il loro benessere e i tempi di legge e buona pratica per i 
ripopolamenti di selvaggina per l’ATC3 Isernia, fermo restando che prima di procedere al pagamento dovranno 
essere terminate le pratiche per registrare l’appalto, concluso per Affidamento Diretto, sul MEPA o altra 
piattaforma abilitata, e dovranno essere verificati il DURC e, se previsto, le autocertificazioni; 

3) di dare atto: 
a. che il Presidente dell’ATC3 Isernia ha impegnato le somme su indicate e che l’esigibilità 

dell’obbligazione avverrà entro il 31/12/2025; 
b. che trattasi di spese ammesse ai sensi dell’art. 183 co. 6 del D. lgs. 267 in quanto necessarie per 

garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica 
del mantenimento degli equilibri di bilancio, anche con riferimento agli esercizi successivi al primo. 

c. che la presente determinazione, visti gli atti di cui sopra, è immediatamente esecutiva; 
d. di provvedere alla liquidazione della spesa dietro presentazione di regolare fattura e previa 

acquisizione del DURC in corso di validità; 
e. di dare atto che la ditta affidataria deve assumersi tutti gli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla legge n.136/2010; 
f. che il Presidente deve far pubblicare la presente sul sito istituzionale dell’Ente. 

  IL RUP 
dott. Antimo GATTA 

(l’originale firmato sarà depositato 
agli atti dell’Ente) 
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